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GUIDA ALLA LETTURA
Una parola guida attraversa il Bilancio Sociale 2025: speranza

UNA PAROLA GUIDA
La speranza è la chiave di lettura che attraversa tutto il
lavoro della Caritas e orienta il modo in cui interpretiamo
dati, esperienze e storie raccolte in queste pagine.

GIUBILEO 2025
In un tempo di fragilità economiche e nuove vulnerabilità, la
speranza non è ottimismo astratto ma forza concreta che
permette di immaginare e costruire un futuro diverso.

GESTI QUOTIDIANI
Un ascolto, un pacco alimentare, un accompagnamento, un
percorso educativo, un luogo sicuro: ogni servizio è un
punto di incontro tra un bisogno e una possibilità di
ripartenza.

UNA RETE DI PERSONE
Operatori, volontari, parrocchie e comunità: ogni giorno
trasformano la fragilità in occasione di rinascita. La
speranza diventa prospettiva concreta sul presente e sul
futuro.
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IL 2025 DELLA FONDAZIONE AGAPE
Un anno di memoria, partecipazione e impegno: il cammino della Fondazione tra fragilità locali e internazionali, seminando speranza nelle

comunità che serve

M E M O R I A

5 0 °  A N N I V E R S A R I O
Un traguardo storico per la Caritas diocesana di Pavia: cinquant'anni di
attività caritativa e pastorale, occasione per rileggere il cammino e
condividere la speranza che da sempre anima l'impegno della Caritas.

T E S T I M O N I A N Z A

V I D E O  I N T E R V I S T E
Nel mese precedente al convegno, sono state
pubblicate su Instagram interviste ai direttori che si
sono succeduti alla guida della Caritas, per
ripercorrere le tappe del percorso fatto.

C O M U N I T À

C O N V E G N O  D I  O T T O B R E
A fine ottobre, convegno sulla storia e lo sviluppo della Caritas nel
pavese. Presenti volontari, parrocchie, don Marco Pagniello (Caritas
Italiana) e don Roberto Trussardi (delegazione lombarda): uno sguardo
nazionale e regionale sull'impegno.

S O L I D A R I E T À

G A Z A  E  C A R D I N A L  P I Z Z A B A L L A
Mobilitazione del territorio per la popolazione civile di Gaza con una
raccolta fondi diocesana. La testimonianza del cardinale Pierbattista
Pizzaballa, Patriarca latino di Gerusalemme, ha richiamato
l'importanza di pace e speranza.

Un tempo in cui la memoria del cammino compiuto si è intrecciata con la responsabilità verso il presente,
sempre con lo sguardo rivolto alla speranza
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VISION

Promuovere la carità e la solidarietà nella comunità,
favorendo lo sviluppo integrale della persona, della
giustizia sociale e della pace. Collaborare con le realtà
del territorio per costruire una società più attenta alle
povertà e alle situazioni di esclusione sociale.

MISSION

Incontrare e ascoltare le persone in grave disagio per
valutare insieme bisogni e possibili interventi,
promuovendo nella comunità la testimonianza della
carità, e l'attenzione verso le persone più fragili.

APPROFONDISCI
I NOSTRI VALORI

FONDAZIONE AGAPE DI  CARITAS DIOCESANA DI
PAVIA –  ETS

CF: 96045000187

RUNTS: 48763 del 25/07/2024
O

Trivolzio

Binasco

San Genesio 
ed Uniti

Ceranova

Sant’Alessio 
con Vialone

Torre d’Arese

Magherno

Gerenzago

Corteolona 
e Genzone

Valle 
Salimbene

Torre 
de Negri

San Zenone 
al Po

Badia 
Pavese

CHI SIAMO
I principi che orientano il nostro impegno quotidiano
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SEDE LEGALE ATTIVITÀ

SEDI  OPERATIVE

-Via XX Settembre 38/B - 27100 Pavia accoglienza, ascolto, accompagnamento
accoglienza degli ammalati e dei loro parenti
formazioen del personale e dei volontari
accoglienza e sostegno ai migranti
formazione e sensibilizzazione
promozione servizio civile

-Via Alboino, 15 - 27100 Pavia
-Via Pedotti, 14 - 271000 Pavia
-Via Bernardino da Feltre, 11 - 27100 Pavia



PASSI IMPORTANTI DEL 2025
Una linea del tempo dei momenti che hanno scandito l'anno della Fondazione

DIC 2024
Giubileo della

Speranza
Avvio dell'anno

Giubilare

GEN 2025
50° Caritas Pavia

Avvio del 50°
anniversario

MAR 2025
Quaresima di

Carità
Pellegrini di

Speranza

GIU 2025
Casa della Carità
Entra nelle strutture

della Fondazione

LUG 2025
Sportello

Immigrazione
Avvio del nuovo
servizio interno

AGO 2025
Pane e Pace per

Gaza
Sostegno alla
popolazione

OTT 2025
Convegno 50°
La forza del noi

NOV 2025
Giornata dei

Poveri
Giornata Mondiale

DIC 2025
Christmas Carol

Concerto per il
dormitorio
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     DIPENDENTI E COLLABORATORI   ·   16 dipendenti   ·   164 ore di formazione ad personam

GOVERNANCE E DIPENDENTI
Chi guida la Fondazione e chi ci lavora ogni giorno

     CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE   ·   6 membri

Don Dante Lampugnani        —  Presidente                                                Don Mauro Astroni                 —  Consigliere
Suor Beatrice Mariotti           —  Vicepresidente                                        Don Gabriele Romanoni        —  Consigliere
Don Franco Tassone               —  Consigliere delegato                               Carlo Bosatra (dal 18/6/25)   —  Consigliere

GENERE

Donne                                         9
Uomini                                       7

56% donne · 44% uomini

FASCE D'ETÀ
(CCNL commercio)

20-30 anni                                        4
31-40 anni                                        4
41-50 anni                                        1
Oltre 50                                            7

TIPO CONTRATTO

DURATA
Indeterminato                                12
Determinato                                      4
ORARIO
Part-time / Full-time                10 / 6

Una squadra giovane e prevalentemente femminile, con stabilità contrattuale e formazione continua.
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NOMINE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE (dal 5/8/24)

Rapporto RAL-dipendenti: 37.500€ Tutti i dipendenti e volontari hanno firmato il codice etico

L’organo di controllo ha espresso parere positivo all’approvazione del bilancio



I VOLONTARI
Il cuore dell'azione quotidiana sul territorio

65
VOLONTARI
attivi nel 2025

12.486
ORE

di servizio donate

6
AREE

di servizio coperte

ITA
NAZIONALITÀ

prevalente

GENERE

Donne                 38
Uomini                 27

58% donne ·  42% uomini

FASCE D'ETÀ

31-44 anni             12
45-54 anni             11
55-74 anni             30
Oltre 75                 12

AREE DI SERVIZIO

Area                                                                  Volontari              Ore
Distribuzione alimenti                                                   20              6.160
Centro di Ascolto                                                           24              4.224
Carcere                                                                           13              1.500
Anziani e accompagnamenti                                         4                 350
Dormitorio                                                                      2                 192
Housing sociale                                                             2                   60

65 persone, 12.486 ore: la forza silenziosa che rende possibile ogni servizio della Fondazione.
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VOCI DI CARITAS
Mons. Corrado Sanguineti

Come ha visto l’evoluzione di Caritas in questi anni, da quando è Vescovo? In che modo la Caritas può
continuare a essere segno di speranza per le comunità e per i più fragili?

La Caritas di Pavia ha ampliato molto il settore dell’housing sociale, offrendo non solo casa ma percorsi di
accompagnamento e rinascita per le persone fragili; collabora con istituzioni e Comune per affrontare il crescente
problema dell’emergenza abitativa e delle nuove povertà […] È cresciuto un gruppo qualificato di operatori, volontari e
giovani del servizio civile. Si sta sviluppando anche la Young Caritas, per coinvolgere i giovani attraverso esperienze
concrete di volontariato e servizio
La Caritas continua a essere un segno di speranza, aiutando le persone a ritrovare autonomia e dignità e rafforzando la
rete delle comunità parrocchiali…

Quali prospettive vede per il futuro dell’impegno Caritas?

Il coinvolgimento dei giovani nel volontariato rappresenta una grande speranza: cercano esperienze significative,
relazionali e accompagnate, e la Caritas offre loro proprio questo percorso. Inoltre, la ricca rete di associazioni e realtà
solidali presenti a Pavia costituisce una risorsa preziosa per tutta la comunità.

INTERVISTA
INTEGRALE
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Come ha visto l’evoluzione di Caritas in questi anni da quando è direttore? In che modo la Caritas può
continuare a essere segno di speranza per le comunità e per i più fragili?

I cinquant’anni di Caritas Pavia si fondano su tre parole chiave: memoria, fedeltà e profezia.
Memoria significa custodire con gratitudine la storia e l’impegno di chi ha costruito nel tempo il servizio della carità nella
diocesi. 
Fedeltà vuol dire garantire alle persone in difficoltà non solo aiuti materiali, ma anche ascolto, accompagnamento e
sostegno verso l’autonomia. 
Profezia significa saper leggere i nuovi bisogni sociali e adattarsi ai cambiamenti del contesto per offrire risposte adeguate.
La Caritas realizza tutto questo lavorando in rete con parrocchie, istituzioni e realtà sociali del territorio.

Quali prospettive vede per il futuro dell’impegno Caritas?

Le principali sfide future della Caritas riguardano il riconoscimento delle nuove povertà, l’aumento di situazioni
complesse come disagio psichico, carcere e dipendenze, e il sostegno a nuove fragilità sociali.
Fondamentale sarà rafforzare la rete territoriale tra parrocchie, servizi e volontari per intercettare bisogni sempre più
diversificati.
L’obiettivo resta accompagnare le persone verso autonomia e riscatto, senza sostituirsi a loro.

VOCI DI CARITAS
Don Fanco Tassone

INTERVISTA
INTEGRALE
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EMERGENZA GAZA
Solidarietà e testimonianza per la popolazione della Striscia di Gaza

Lug

Set

Distribuzione di materiali di protezione in loco

Avvio della campagna
A luglio è stata avviata una raccolta fondi a sostegno della
popolazione della Striscia di Gaza, come risposta concreta alla
grave crisi umanitaria in corso.

L'incontro con il Cardinale Pizzaballa
A settembre, su invito della Diocesi di Pavia, il Patriarca di
Gerusalemme dei Latini ha offerto alla comunità una testimonianza
diretta sul conflitto: un significativo momento di ascolto, confronto
e consapevolezza.

€ 147.495
raccolti e donati direttamente in loco per coperte e
materiali di protezione contro l'inverno

RAPPORTO
SITUAZIONE

GAZA
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Centro
d’ascolto



Cosa facciamo, chi ci lavora, con chi collaboriamo

CENTRO DI ASCOLTO

COSA FACCIAMO

Ascoltiamo per
costruire un percorso

Un servizio di ascolto che risponde sia
ai bisogni espressi sia a quelli latenti
delle persone accolte.
Andiamo oltre l'emergenza: l'ascolto è
il primo passo per definire un
progetto di vita nuovo, basato su
obiettivi concreti e sulla ritrovata
fiducia nelle proprie risorse.

CHI CI LAVORA

3  operatori

colloqui di ascolto e
accompagnamento
orientamento ai servizi del territorio
aiuti materiali (pacchi alimentari,
contributi)

14  volontari
Front office: accoglienza, ascolto
preliminare, prima valutazione dei
bisogni e invio ad altri servizi del
territorio.

CON CHI COLLABORIAMO

ENTI PUBBLICI
Servizi Sociali del Comune di Pavia,
Alto e Basso pavese, ASST Pavia

RETE ECCLESIALE
Diocesi di Pavia, parrocchie, Frati di
Canepanova, CaV

TERZO SETTORE
CSAN, La Mongolfiera, Babele,
In&Out, Armadio del Fratello e delle
Sorelle

Ogni incontro è una piccola speranza accesa per chi attraversa momenti difficili.

LA TESTIMONIANZA
DI IVANA
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CHI ABBIAMO INCONTRATO

744
ASCOLTI
strutturati

1.165
PASSAGGI

totali al Centro

~300
ASCOLTI
preliminari

1.044
PERSONE

incontrate complessivamente

GENERE

Donne    411        (55,2%)
Uomini    333        (44,8%)

CITTADINANZA

Stranieri          438   (58,9%)
Italiani          242   (32,5%)
Doppia cittad.  25     (3,4%)
Non specif.    39     (5,2%)

AREA GEOGRAFICA (stranieri)

UE                                  314
Africa                               150
Centro-Sud America   130
Europa extra UE             74
Asia                                     43
Non specif.                        33

FASCE D'ETÀ

24 - 44 anni                   330
55 - 74 anni                   177
45 - 54 anni                   166
18 - 24 anni                     51
75+ anni                         20

Dietro ogni numero c'è una persona, una storia, una possibilità di ripartenza.
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Area
alimenti



Il servizio · La squadra · La rete di partner

DISTRIBUZIONE ALIMENTI

C O S A  F A C C I A M O

Pacchi alimentari
quindicinali, modulati
su ogni nucleo
Distribuzione con cadenza
quindicinale, previo accesso e
valutazione presso il Centro di
Ascolto.
Pacchi calibrati su composizione del
nucleo ed esigenze specifiche:
minori, neonati, intolleranze, fragilità.

L A  S Q U A D R A

2
operatori e operatrici
coordinano il servizio

20
volontari e volontarie
donano tempo ogni settimana

L A  R E T E

COLLABORAZIONI
Parrocchie · Unità pastorali · Enti del
Terzo Settore

I DONATORI
Lions Club Host Pavia · Antaar's ·
Caritas Ambrosiana · Galbusera ·
Ospedale San Matteo · Associazione
Ad Gentes · McDonald Viale Brambilla
· Ass. Il Melograno · Caritas Vidigulfo ·
GED Distribution · PR Industrial · Parr.
del Carmine · privati

Garantire stabilità alimentare significa permettere alle persone di concentrare energie e risorse sulla ripartenza.

GUARDA IL
RICETTARIO!
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CHI ABBIAMO INCONTRATO

P E R S O N E  R A G G I U N T E

586
G E N E R E
U o m i n i 3 2 2 5 5 %
D o n n e 2 6 4 4 5 %

F A S C E  D ' E T À

0–3 anni             52            9%
4–18 anni        170          29%
19–29 anni         86          14%
30–64 anni    251          43%
65+ anni              30            5%

Famiglie con figli (0–18) e adulti in età
lavorativa: il 81% dei beneficiari.

A R E E  G E O G R A F I C H E

UE                             189     33%
Centro-Sud America 143    24%
Africa                          102    17%
Europa extra UE        94     16%
Asia                                58     10%

Una geografia di provenienze ampia:
ogni famiglia che bussa porta una
storia diversa.

Ogni pacco consegnato è un piccolo seme di speranza, che consente di guardare avanti con serenità.
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Progetto
anziani



PROGETTO ANZIANI
Visite domiciliari per non lasciare nessuno solo

C O S A  F A C C I A M O

Visite domiciliari,
gesti di vicinanza

Le visite domiciliari agli anziani sono
un gesto di speranza e vicinanza:
mantenere vivi i legami sociali
significa far sentire ogni persona
parte della comunità.

N U M E R I  2 0 2 5

2
volontarie
portano vicinanza nelle case

2
persone incontrate
seguite a domicilio

Ogni visita restituisce senso di appartenenza e dimostra che nessuno è lasciato solo, anche nei momenti più fragili.

LA TESTIMONIANZA
DI MARIANGELA
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“Essere vicini agli
anziani significa
diventare un punto di
riferimento concreto
nelle fragilità
quotidiane”

-Mariangela



Aiuti
economici



AIUTI ECONOMICI
Il servizio · La squadra · La rete di partner

C O S A  F A C C I A M O

Sostegno mirato per
riattivare percorsi di
normalità
Dopo il colloquio al Centro di Ascolto, le
richieste vengono valutate dal gruppo
operatori e dall'équipe finanziaria.
Gli aiuti intervengono su spese
impreviste, debiti e situazioni urgenti.

L A  S Q U A D R A

2
dipendenti
équipe finanziaria e valutazione

4
volontari e volontarie
affiancano l'analisi dei casi

L A  R E T E

PARTNER ISTITUZIONALI
Fondazione San Bernardino  ·
Banco Energia  ·  Servizi Sociali
Comune di Pavia  ·  ALER

L'IMPATTO 2025

281 nuclei
103.115 €  erogati

Ogni sostegno economico è un passo verso la possibilità di guardare al futuro con la speranza di riscatto.
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I FONDI E I PROGETTI

Cinque strumenti diversi, 281 nuclei sostenuti per 103.115 €

11.000 €
44 nuclei

Fondo emergenza
famiglie

Affitti, spese mediche,
emergenze (fondo
perduto)

30.700 €
142 nuclei

Nessuno si salva
da solo

Utenze e povertà
educativa: scuola, libri,
grest, sport

40.000 €
40 nuclei

Energia a Pavia

Utenze luce e gas con
A2A, Banco Energia,
ASM Pavia

18.415 €
53 nuclei

Communitas

Urgenze con Servizi
Sociali Pavia: distacchi,
sfratti, visite

≈3.000 €
2 nuclei

Fondo antiusura

Sovraindebitamento,
con Fondazione San
Bernardino
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Dormitorio



Un'accoglienza notturna che diventa ponte verso l'autonomia

DORMITORIO

C O S A  F A C C I A M O

Quattro fasi per
accogliere e
accompagnare

Front office — primo contatto
Colloquio conoscitivo
Valutazione per l'inserimento
Colloquio con il custode

L A  S Q U A D R A

3
operatori
presidiano la struttura

2
volontari
affiancano l'accoglienza

L A  R E T E

PARTNER TERRITORIALI
Servizi Sociali Comune di Pavia · Alto e
Basso Pavese · Croce Rossa Pavia ·
Sant'Egidio · In&Out · Frati di
Canepanova

L'IMPATTO 2025

23 persone
18 nuovi ingressi  nel 2025

Ogni notte trascorsa nella struttura è un passo verso la possibilità di ricominciare e guardare avanti con fiducia.

26
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DORMITORIO



CHI ABBIAMO ACCOLTO

N U M E R O  D I  P E R S O N E

23
G E N E R E
U o m i n i              2 3     1 0 0 %
D o n n e                0        —

C I T T A D I N A N Z A
I t a l i a n i                6       2 6 %
S t r a n i e r i          1 6       7 0 %
D o p p i a  c i t t a d .    1        4 %

F A S C E  D ' E T À

18–24 anni   1                 4%
25–44 anni   8               35%
45–54 anni   6               26%
55–74 anni   7               31%
75+ anni           1                 4%

Adulti in età lavorativa e oltre i 55: il
65% degli ospiti.

A C C O G L I E N Z A

1–3 mesi                                5
3–6 mesi                              12
Oltre 6 mesi                            6

E M E R G E N Z A  F R E D D O

12  persone accolte
nei mesi più rigidi dell'inverno

Il dormitorio non offre solo un posto letto ma uno spazio di riparo, dignità e ripartenza.
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Giustizia



Detenuti, lavori di pubblica utilità, messa alla prova e post-detenzione

di cui

di cui

di cui

di cui

AREA GIUSTIZIA

Ogni percorso avviato dimostra che anche nelle situazioni più difficili è possibile ricostruire fiducia.

19
PERSONE

seguite nel 2025

16 LPU/MAP
lav. utilità + messa prova

3 DETENUTI

13
VOLONTARI
+ 1 operatore

3
2

MINORI O EX-MINORI
Tribunale Minorenni

POST- DETENZIONE
Accolti in dormitorio

C O S A  F A C C I A M O
Accoglienza e supporto a detenuti, persone in lavori di
pubblica utilità, messa alla prova e post-detenzione, per
ricostruire fiducia e reinserimento.

I  P A R T N E R
Cappellania · Istituto Penitenziario di Pavia · Tribunale di Pavia ·
UEPE di Pavia

P R O F I L O  D E L L E  1 9  P E R S O N E

G E N E R E

Uomini       14
Donne         5

C I T T A D I N A N Z A

Italiani              14
Stranieri                5

F A S C E  D ' E T À

Sotto 18                 1
18–24                     4
25–44                     8
45–54                     3
55–74                     2
75+                         1

LA TESTIMONIANZA
DI SUSANNA
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Housing
sociale



Soluzioni abitative temporanee verso l'autonomia · Le 5 strutture

HOUSING SOCIALE

Cinque strutture, una stessa direzione: ridare un tetto e un percorso verso l'autonomia.

COSA FACCIAMO
Soluzioni abitative temporanee per singoli e nuclei in fragilità, con
accompagnamento educativo verso l'autonomia. Permanenza max 18 mesi.

1+2
operatrice + volontari

50
persone accolte

11
persone

Casa Laurenti

2 monolocali, 1 stanza doppia, 2
stanze singole
5 donne singole + 3 nuclei
mamma/bambino

4
persone

Casa Pusterla

Bilocale in comodato gratuito da
privato
1 nucleo mamma/bambini

28
persone

Sant'Agostino

5 appartamenti + 8 stanze con
cucina comune
5 nuclei familiari + 15 ospiti
singoli

7
persone

Cà della Terra

Quadrilocale in comodato dalla
Parr. San Luigi Orione
5 donne + 1 nucleo
nonna/bambino

LA TESTIMONIANZA
DI NOÈ
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CHI ABBIAMO ACCOLTO

P R O F I L O

50
G E N E R E
D o n n e                      2 6   5 2 %
U o m i n i                      2 4   4 8 %

C I T T A D I N A N Z A
S t r a n i e r i                     3 9       7 8 %
I t a l i a n i                       9   1 8 %
D o p p i a  /  a p o l i d e       2    4 %

F A S C E  D ' E T À

0-17 anni                        12                     24% 
18–24 anni                    8                   16%
25–44 anni                  13                   26%
45–54 anni                  10                   20%
55–74 anni                    6                   12%
75+ anni                            1                      2%

D U R A T A  D E L  P E R C O R S O  P E R
N U C L E O  F A M I G L I A R E

6–12 mesi                                      9
percorso breve-medio
12–18 mesi                                  4
progetto strutturato di autonomia
18–24 mesi                                  5
tempistiche estese
Oltre 24 mesi                            12
percorsi complessi e fragili

Ogni percorso abitativo è una tappa verso un futuro più sicuro, dignitoso e indipendente.
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Sportello
stranieri



Orientamento giuridico-amministrativo per chi è straniero sul nostro territorio

SPORTELLO STRANIERI

C O S A  F A C C I A M O

Supporto e
accompagnamento
amministrativo

Permessi di soggiorno e
appuntamenti in Questura
Ricongiungimenti familiari e
cittadinanza
Residenze fittizie per persone
senza dimora con Avvocato di
Strada

L A  S Q U A D R A

1
operatore
coordina lo sportello

5
volontari
seguono i casi e la rete

U N A  S T O R I A  D E L  2 0 2 5

Il Nulla Osta che sembrava
impossibile
Ottenuto un Nulla Osta per cittadini
indiani vittime di truffa nel Decreto
Flussi — un caso ritenuto inizialmente
non praticabile, risolto grazie a un lavoro
di approfondimento giuridico e di rete.

L A  R E T E
Avvocato di Strada · Prefettura di Pavia ·
Questura · Comune · UNHCR · OIM ·
Ospedale Maugeri · Università/Edisu ·
Servizi Sociali

Trasformare l'incertezza amministrativa in diritti riconosciuti: integrazione e stabilità.

LA TESTIMONIANZA
DI CAMILLA
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CHI ABBIAMO INCONTRATO

P E R S O N E  S E G U I T E

9
G E N E R E
U o m i n i 5 5 6 %
D o n n e 4 4 4 %

*dati registrati da dicembre 2025

F A S C E  D ' E T À

18–24 anni                            2
25–44 anni                            4
45–54 anni                            1
55–74 anni                            2
75+ anni                                  —

Adulti in età lavorativa: la
maggioranza tra i 25 e i 44 anni.

A R E E  D I  P R O V E N I E N Z A

Africa                            4    44%
Centro-Sud America   4   44%
Europa extra UE        1   11%
UE                               —
Asia                               —

Africa e America Latina prevalenti, in
equilibrio.

Accompagnare nella complessità delle procedure significa offrire speranza concreta di integrazione.
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Promozione



Rafforzare la rete parrocchiale e creare nuovi Centri di Ascolto sul territorio

PROMOZIONE

Formare nuovi volontari e creare nuovi centri significa seminare speranza, diventando un faro di vicinanza e fiducia.

45
PARROCCHIE

incontrate

175
VOLONTARI

raggiunti

250h
FORMAZIONE

erogata

1.320
NUCLEI
assistiti

10
 CDA PARROCCHIALI

attivati

COSA FACCIAMO
Diffusione Caritas:  creazione e monitoraggio dei
Centri  di  Ascolto parrocchial i  sul  territorio.
Formazione e animazione  per i  volontari  del le
parrocchie.
Sviluppo di comunità presso i l  quartiere
Crosione-Vallone:  progett i  partecipati  con
parrocchie,  associazioni  ed enti  del  quart iere.

I  P R I M I  1 0  C E N T R I  D I  A S C O L T O  P A R R O C C H I A L I

1.  Sacra Famiglia                   6.  Corteolona
2.  Sant'Alessandro               7.  Santa Cristina e Bissone
3.  Albuzzano                       8.  Ceranova
4.  Belgioioso                       9.  Torrevecchia Pia
5.  Chignolo Po                     10.  Vistarino

LA PRESENZA IN
DIOCESI
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Giovani,
volontariato
e Young
Caritas



GIOVANI E VOLONTARIATO
Educare alla cittadinanza attiva: i giovani protagonisti del cambiamento

Ogni attività realizzata dai giovani è un seme di energia positiva e inclusione nella comunità.

1.310
STUDENTI

incontrati

24
CLASSI

5 primaria + 19 superiori

4
GIOVANI

in servizio civile

4
OPERATORI

dell’area

5
SCUOLE

partner sul territorio

COSA FACCIAMO
Educare i giovani alla cittadinanza attiva e alla
solidarietà, trasformandoli in protagonisti del
cambiamento.

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE
"Vita è dono" — Pavia · Vigevano · Voghera: 4 giovani (2M, 2F)
in un anno di volontariato e impegno civile.

LE SCUOLE PARTNER

SCUOLE PRIMARIE
Bereguardo  ·  Trivolzio

SCUOLE SUPERIORI
Cairoli  ·  Cardano  ·  Taramelli-Foscolo

LA TESTIMONIANZA
DI DAVID

LA TESTIMONIANZA
DI DANIELE
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Giovani protagonisti: NEET, ragazzi ai margini e coetanei in confronto e progettazione condivisa

YOUNG CARITAS

Mettere insieme NEET, ragazzi ai margini e coetanei in cerca: la diversità diventa opportunità di crescita..

15
GIOVANI

volontari attivi

4
NAZIONALITÀ

ITA · RUS · BRA · TUR

3
ATTIVITÀ

realizzati nel 2025

2
DIPENDENTI

coordinano il percorso

LE ATTIVITÀ DEL 2025

"Secoli bui, a chi?" — libro sulla storia dei Longobardi, con le
scuole superiori Cairoli e Taramelli.
Pulizia delle vie cittadine — due giornate dedicate.
Inclusione e disabilità — collaborazione con un'associazione
che opera con ragazzi nello spettro autistico.

I 15 VOLONTARI
Italia                                   12
Russia                                 1
Brasile                                    1
Turchia                               1

I PARTNER
Comune di Pavia · Scuole Cairoli e Taramelli

ASCOLTA IL
PODCAST!
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Osservatorio
Eventi e
progetti



Leggere il territorio · Mobilitare la comunità

     O S S E R V A T O R I O  D E L L E  R I S O R S E  E  D E L L E  P O V E R T À    ·    1  o p e r a t o r e

     E V E N T I  2 0 2 5    ·    P R I M O  C O N C E R T O  B E N E F I C O  D E L L A  F O N D A Z I O N E

OSSERVATORIO & EVENTI

Leggere il territorio per anticipare i bisogni; mobilitare la comunità per dare risposte concrete.

COSA FA
Monitora e analizza il territorio rilevando risorse e situazioni
di povertà, disagio e vulnerabilità sociale.
Anticipare i problemi prima che diventino emergenze.

LA RETE REGIONALE
Partecipa al tavolo Osservatori della Regione Lombardia
(Delegazione Caritas lombarde).
Report 2025: l'abitare in Lombardia.

Concerto di Natale
16 dicembre 2025 · Pavia
Raccolta fondi per la ristrutturazione del dormitorio.

315
BIGLIETTI

venduti

5.355 €
RACCOLTI
totale lordo

3.715 €
NETTO

destinato al dormitorio

ESPLORA IL REPORT
REGIONALE
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 P R O G E T T O F I N A N Z I A T O R E A R E A  D ' I N T E R V E N T O B U D G E T  

Voci di comunità: crescita e sviluppo per un Futuro Comune Caritas italiana Promozione parrocchie 62.552 €
Beni materiali Caritas italiana Acquisto prodotti alimentari 27.500 €
P.E.P.E. — engagement contro la povertà educativa Unicredit Povertà educativa 14.521 €
Non di solo pane — diritto al cibo (Caritas lombarde) — ID: 6838542 Regione Lombardia Distribuzione alimentare 21.210 €
Hub-ility — ID: 4616643 Regione Lombardia Inclusione sociale attiva 35.006 €

Granello di senape — ID: 4555414 Regione Lombardia Carcere e misure alternative 7.585 €

Ri-tessere reti — ID: 6904292 Carcere e misure alternative

Fond. Comunitaria PV

23.810 €

Solidarietà in movimento — furgone alimenti Fond. Comunitaria PV Acquisto furgone 30.000 €
Chill Out Fond. Monte di Lombardia Attività rivolte ai giovani 35.000 €

Alimentandoci

Regione Lombardia

Sostegno area alimentare 17.320 €

10 progetti finanziati per oltre 274.500 € di budget complessivo

I PROGETTI ATTIVI 2025

Una progettualità diversificata: dalle parrocchie ai giovani, dall'alimentare al carcere, dall'inclusione all'abitare.

10
PROGETTI  attivi nel 2025

274.503 €
BUDGET  totale

175.164 €
FINANZIATI  da enti esterni

4
FINANZIATORI  Caritas, Reg. Lomb.,
Fond. Pv, FML

43SCOPRI DI PIÙ SUI
NOSTRI PROGETTI



     S T A T O  P A T R I M O N I A L E    ·    T O T A L E  1 . 1 9 2 . 5 7 5  €

     R E N D I C O N T O  G E S T I O N A L E    ·    A V A N Z O  D ' E S E R C I Z I O  1 9 3 . 6 5 7 €

IL BILANCIO 2025
Stato patrimoniale e rendiconto gestionale · valori in €

* Avanzo 193.657 € provenienti da fondi raccolti nel 2025, ma destinati ad interventi futuri, previsti per il 2026. 

ATTIVO
Immobil izzazioni                                                545.498
Attivo circolante                                                 636.727
Ratei  e r iscontri  att iv i                                            10.350

TOTALE                                             1.192.575

PASSIVO
Patrimonio netto                                                 991.878
TFR                                                                       79.880
Debit i                                                                 120.318
Ratei  e r iscontri  passivi                                           499

TOTALE                                             1.192.575

ONERI E COSTI
Attività di  interesse generale                          1.064.789
Attività f inanziarie e patrim.                                     93

TOTALE                                             1.064.882

PROVENTI
Attività di  interesse generale                        1.258.139*
Attività f inanziarie e patrim.                                   400

TOTALE                                             1.258.539
Avanzo d'eserciz io                                       193.657*
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PROSPETTIVE FUTURE
Spazi e opportunità per la comunità: dove vogliamo andare

La Fondazione Agape si orienta verso un rafforzamento degli spazi e della presenza sul territorio, per generare speranza concreta e
sostenere percorsi di autonomia e inclusione.

01
Centro di Ascolto
Via Menocchio

Trasferimento e ristrutturazione in spazi
moderni, accessibili e aperti alla collaborazione
con territorio, associazioni e scuole.

02
Dormitorio
Ristrutturazione completa

Un'accoglienza più dignitosa, sicura e
orientata alla relazione, per trasformare gli
spazi in strumenti di autonomia.

03
Rete parrocchiale
Nuovi Centri di Ascolto

Ampliamento della rete con le parrocchie,
perché la comunità sia sempre più
protagonista nella cura delle fragilità.

"Ogni spazio rinnovato, ogni incontro condiviso, ogni servizio offerto è un seme di speranza per chi vive fragilità."
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O

GRAZIE PER ESSERE PARTE DELLA SPERANZA!

COME DONARE

EMAIL & WEB
segreteria@caritaspavia.it
www.caritaspavia.it
SOCIAL

         Caritas Diocesana di Pavia

         @caritasdipavia  ·  @youngcaritaspavia

BONIFICO BANCARIO
Fondazione Agape di Caritas Diocesana di
Pavia – ETS
IT 52 G 05034 11300 000 000 060274
Per la ricevuta fiscale, invia il tuo CF a
amministrazione@caritaspavia.it

CONTATTI

SEDE
Via XX Settembre 38/B
27100 Pavia
TELEFONO
0382 22084

DONA ORA AL 5X1000!
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"Il futuro si costruisce insieme,
un gesto di speranza alla volta."

-La Direzione Caritas Diocesana di Pavia


